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Qualche giorno fa alcuni consiglieri di opposizione della Comunità Montana 
hanno pubblicato una lettera aperta alla Presidente dell’ente per criticare le 
posizioni della maggioranza su viabilità ed altri temi che riguardano lo 
sviluppo del territorio. 
 
I firmatari avrebbero potuto utilizzare altri strumenti, previsti dal regolamento 
del Consiglio, quali l’interpellanza, l’interrogazione o la mozione, per 
sollecitare una discussione sui temi oggetto della “lettera aperta”, al fine di 
attivare una utile discussione in Consiglio, ma forse alla opposizione 
interessa di più sollevare qualche polemica pre-elettorale. 
 
Nel merito la Giunta intende ricordare che, sui temi della viabilità, il Consiglio 
della Comunità ha più volte discusso, assumendo anche decisioni operative. 
 
Il 13 aprile 2007, ad esempio, ci fu un’ampia discussione in merito alla 
partecipazione della Comunità alle scelte di programmazione e pianificazione 
della viabilità, cui fece seguito un impegno di 50.000 euro per contribuire alla 
progettazione di massima con la Provincia. 
 
In quella occasione si discusse anche della variante di valico (il traforo del 
Cerreto). 
 
Più di recente, nella seduta del 5 dicembre scorso, a fronte di una mozione 
della opposizione, proprio sulla viabilità, la maggioranza propose la 
convocazione di un Consiglio Comunitario specifico sul tema a fronte del ritiro 
della mozione stessa, ma la proposta non fu accettata dalla opposizione e la 
mozione fu bocciata. 
 
Ci si chiede, a questo punto, se la opposizione abbia una sua idea su 
come affrontare il tema della viabilità in montagna o se sia solo 
interessata a far polemiche poco costruttive. 
 
La complessità e la dimensione del problema richiederebbero, a parere della 
Giunta e della maggioranza, un accordo ampio e una proposta condivisa, che 
possa essere sostenuta in tutte le sedi in modo bipartisan, per avere 
speranza di ottenere risultati. 
 



A nessuno sfugge la gravità della situazione in cui versa la SS 63, che è una 
strada statale di competenza ANAS; solo una azione congiunta di enti, 
partiti e forze sociali potrà permetterci di affrontarla. 
 
Sui tanti altri temi accennati dalla nota dei consiglieri di opposizione la Giunta 
intende richiamare il grande lavoro compiuto in questi anni per reperire 
risorse ed utilizzarle al meglio, ad esempio per la difesa del territorio ed il 
sostegno all’agricoltura, ma rileva anche che il processo, avviato negli ultimi 
tempi, di delegittimazione del ruolo e delle competenze delle comunità 
montane non aiuta a svolgere al meglio le funzioni che loro competono. 
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